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ELOGIO 

DEL SIGNOR GIUSEPPE TARTINI , 

COMPOSTO 

DAL BARONE AGOSTINO FORNO 

IN OCCASIONE 

DEL DI LUI M I S E R E R E 

i : i * • , 

CANTATO NELLA CITTA* DI ROMA DENTRO LA CAPPELLA 
SIITI NA IN VATICANO . 

' , Il Mercoledì Santo dell' Anno prefente 1768 . 




* beo dovere, che gli 
Uomini grandi in Vir- 
tù vengano celebrati 
con lodi corrifponden- 
ti al lor merito , affinchè fìen di 
fprone a parecchi altri -, per in- 
camminarli fulla ftrada della ve- 
ra Gloria . 11 Signor Giufeppe 
Tartini , eh' è fiato uno dei pri- 
mi Luminari della Mufica , ella 
è pur cofa certa , che merita di 
eflfer commendato a paro di qua- 
lunque altro Suggetto, che fi fia 
molto difiinto in altre Facoltà , o 
Scienze . Nacque Egli in Pirano 
Terra dell* -Iftria , circa l'an- 
no 1691. Dell’ età di anni 12. 
jjrefe a fonare il Violino per pu- 
ro divertimento -, e foli meli or- 
to ne apparò da un Maeftro le 
regole . Ma rifolutofi nel diciot- 
tefimo anno di fare il Profeflòre 
di tale Strumento , con lungo fiu- 


° dio vi formò uno Itile tutto affat- 
- to nuovo . Onde , appena inco- 
minciò a farli fentire per le Cit- 
tà d’ Italia , riempiè di ftuporej 
ognun, che l’udiva. Impercioc- 
ché , ove prima fi facea confiftcre 
la maggior Maeftria di fonare que- 
llo cosi celebre Strumento , nel 
dilettare il folo udito : il Signor 
Tartini pafsò molto innanzi , cioè 
a muover gli affetti , che fono 
appunto quel non fo che , per cui 
l’Uomo fi fente a viva forza ti- 
rato alle paffioni . Parecchi So- 
vrani .quindi tentarono di averlo 
predo di loro : ma Egli fi feusò 
con tutti , dicendo di non voler 
£ lafciar Sant’ Antonio , cui prefo 
> aveva a fervire nel famofo Tem^ 

I pio di Padova > ove il di lui Cory 
5 po fi venera. Non è fiata lola- 
J mente ammirata in Elfo la nuo- 
f va c /ingoiar maniera del ben fo- 
nare 
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nare il Violino , tua quèlla anco- A Violino*; cosi, ha voluto Angolare 
ra del comporre •> offervandolì nei $ anche renderli nella, Teorica , col 
tariti > ^pteffò ch<J innumerevoli $< cbmporfe un Trattato folla ve- 
Concerti e Sonate da lui cqmjpo- & ra Scienza dell’ Armonia, di qual 
He , una Modulazione cosi ben tef- * materia niuno ha prefo a fcrive- 
futa, che clafcun penfiero in effe g re, nè prima, .nè poi . Quando 
dipender li vede dall’antecedente , x che ufcl alla luce quelVOpera per 
fenza perderli giammai di villa il $ le Starripè di Padova , allora fu 
primo , che è quello appunto , & cpnofciuto veramente il gran me- 
die regger dee la Cantilena di g rito del Signor Tartini, ritraendo 
tutto il Concerto . Alla Modula- X Effo in tale occalione alte Iodi da 
zione accoppiato ha innoltre un x molti Valentuomini. Ma poiché 
gulto foprafino e fublime j ma & chi fabbrica in piazza , Ha fogget- 
ciò , che fa li rriaggior ornamen- $ to àllécenfure; quindi lì avvenne 
to delle fue Compolìzioni , è uno ^ detto Libro in un Contradittore 
ben fondamentato Contrapunto , X di fommo credito , il quale però 
apprefo da Lui non che fu i Li- x venne tollo pagato di una giudi- 
bri , che trattano di quella Scien- ^ ziofa rifpofta dall’ Autore in fua 
za , ma pure dai Mattematici , tro- £ difefa . Nè contento di ciò effo 
vandolì Egli affai fornito d’irige- © Signor Tartini , pensò di foddisfar 
gno, per intendere appieno le fot- X meglio i Dotti , col pubblicarci 
tigliezze loro più ollrulè . E non x per le fteffe Stampe di Padova una 
folo d’ intenderle , ma di formarvi x Differtazione , in cui trattando dei 
inlìeme le fue obbiezioni, quan- £ Principi dell’ Armonia Muficale, 
to fode, altrettanto giudiziofe. In © contenuta nel Genere Diatonico , 
tal guifa il Signor Tartini è arrivato £ va molto a dilucidare con effa il 
ad una Cognizione tanto alta del- X primo fuo Trattato della Scienza 
le Mattematiche, e del Contrapun- X dell’ Armonia . Finalmente que- 
to , che finalmente dopo tanti Se- x grand’ Uomo , quantunque 
coli Egli è flato quello , cli’è giun- 5 avanzato negli anni , ha voluto 
to il primo a comprendere i e àd | dar faggio del fuo talento anche 
ifpiegare quanto fulla Mufica ofeu- X nel Canto Ecclefiaftico , compo- 
rifiìmamente fcriffero i due gran x nendo un Mìferere a fole Voci per 
Filofofi Greci Platone e Pittagora. x la Cappella Siftina ; il quale effen- 
Pieno fra tanto a dovizia di chiari do flato cantato il Mercoledì Santo, 
eccelli lumi della Muficale Scien- © alla prelenza del Sommo Regnan- 
za , ficcome Angolare fi era refi) X te Pontefice CLEMENTE XIII. , 
per lo innanzi nella Pratica, col x incontrò l’applaufo univerfale , e 
ritrovamento del nuovo ftile fui V diftintamente degl’ Intendenti di 
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Mufica. Quindi è, che una tanta 
Opera merita di avere il primo 
luogo tra l’ altre Opere fue Mu- 
fico-pratiche, delle quali ne vanno 
due per le Stampe, che fono appun- 
to Sonate a Violino e Baffo . Frat- 
tanto fi defidera , che i Giovani , 
animati da cosi grande efemplare, 
fi ftudino di arrivare a qualche 
buona meta nella Mufica , in veg- 
gendo, che agli Uomini Virtuofi, 
ancorché viventi , non mancan 
giammai lodatori, in premio delle 
lor fatiche . Fanno anche onore a 
cosi grand’Uomo i tanti fuoi de- 


gni Allievi , fparfi per ogni parte 
dell’ Europa ; tra i quali fallì 
molto ben diftinguere il Signor 
Pietro Nardini di Livorno, tan- 
to col fonare , quanto col com- 
porre fui Violino } potendo fran- 
camente dirli , egli effer quello , 
che follenga ora le gloriofe veci 
del fuo gran Maeftro già vec- 
chio ; di cui , ficcome non fi è 
veduto 1’ uguale in addietro , co- 
si egli è certo, che difficilmente 
potrà rinvenirli nei Secoli a noi 
pofteriori un altro , che gli vada 
innanzi . 



IN ROMA MDCCLXVIIL 
NELLA STAMPERIA DI GIOVANNI ZEMPEL. 
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CON LICENZA DS’ SUPERIORI . 
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